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Narrativa italiana 

 

 

La prima regina : 

romanzo 
Selmi, Alessandra 

narrativa Nord 

<editrice> 2025 
 

Inventario92244 

CollocazioneNARRATIVA    
SELMA 02     ITALIANA 

 

 
Nel giugno del 1868, quando per la prima volta entra nella Villa Reale di Monza, Nina è 
una ragazza travolta dagli eventi. Lei, una semplice sguattera, dovrà occuparsi della camera 
della principessa Margherita, da pochi mesi moglie dell'erede al trono d'Italia. Per Nina non 
è un sogno, bensì un incubo, perché presto si rende conto di essere uno strumento nelle mani 
altrui, una pedina in un labirinto d'intrighi. L'incontro con un anziano maggiordomo di Casa 
Savoia, però, le cambia la vita. Nina imparerà a leggere e a scrivere, studierà, troverà 
l'amore e, nel corso degli anni, la sua strada si affiancherà a quella della donna più ammirata 
d'Italia, la regina Margherita. Fino al giorno in cui dovrà fare una scelta difficilissima… Nel 
giugno del 1868, quando per la prima volta fa il suo ingresso nella Villa Reale di Monza, a 
Margherita sembra di vivere in un tempo sospeso. La sua intera esistenza è stata dedicata a 
prepararsi per quel ruolo, essere la degna e impeccabile consorte di un principe di sangue 
reale. Ma per suo marito Umberto è come se lei non esistesse. Il matrimonio è una finzione, 
il suo unico compito è procreare un erede maschio e poi scomparire all'ombra di Umberto. 
Eppure Margherita non ha intenzione di sacrificarsi in nome della Corona. E così sarà lei a 
conquistare l'amore del popolo, sarà lei ad affascinare la riottosa aristocrazia romana, sarà 
lei a diventare un'icona del suo tempo: la Prima Regina d'Italia. Fino a quel fatidico giorno 
del luglio 1900, quando tutto il suo mondo sarà stravolto in un solo attimo... Con passione e 
un autentico talento nel ricreare le atmosfere di un periodo affascinante della nostra Storia, 
l'autrice dà vita a due protagoniste indimenticabili, Nina e Margherita, due donne agli 
estremi opposti della scala sociale unite dalla stessa determinazione a non farsi ingabbiare 
dalle regole di corte, due donne diversissime che avranno il coraggio di battersi per forgiare 
il proprio destino. 
 



 

C'era la luna 

Dandini, Serena 
narrativa Giulio Einaudi 

editore 2025 
 

Inventario92242 

CollocazioneNARRATIVA    
DANDS 06     ITALIANA 

 

 
«Volevamo essere avventati e liberi di sbagliare, sì, soprattutto di sbagliare». L’educazione 
sentimentale, politica, sessuale di un’adolescente nella seconda metà degli anni Sessanta, tra 
feste e proteste, risate e pianti, sogni arditi e drammatici risvegli. Un romanzo che trascina 
dentro la magia e il mistero della giovinezza. Roma, 1967. Sara Mei è stanca di essere una 
bambina. La terra di mezzo del ginnasio, su cui è appena approdata, già non le basta più. Il 
suo sguardo punta dritto ai piani superiori della scuola, dove ci sono le classi del liceo. Ad 
affascinarla è soprattutto un gruppo di ragazze spavalde, portatrici di una femminilità che 
ancora non conosceva: una femminilità “non” rassicurante. Una di loro ha un fratello, 
Saverio. È bello, colto, impegnato: impossibile non innamorarsene, anche se lui sembra 
sempre perso in pensieri immensi, o sospeso fra le note del suo pianoforte. Coraggiosa, 
piena di ironia, Sara si butta senza rete nel vortice di cambiamento che travolge la società. 
Passa senza sosta dal “Piper” ai cineforum, dalle prime impacciate esperienze con i maschi 
ai contrasti familiari, soffre e gioisce insieme alle amiche. Vive una stagione irripetibile, 
diverte, si diverte, sboccia. E arriva il 1969. Un anno incredibile, il 1969. Per il mondo è 
l’anno dello sbarco sulla luna, per Sara quello in cui si scopre grande, per una generazione, 
la sua, quello in cui le illusioni si sbriciolano nel fragore di una bomba. «Ci vuole una 
discreta tempra e tanto coraggio per fare una rivoluzione e io, per quanto mi fingessi 
spavalda, non mi sentivo all’altezza. Ero un po’ vigliacca e molto ignorante, ma almeno non 
ero più sola. Lola mi stava abbracciando e il suo profumo che sapeva di spezie orientali (mi 
pare si chiamasse patchouli) lentamente mi rianimava. L’amicizia è più potente dell’amore. 
L’amicizia guarisce e salva e ti assegna un posto nel mondo. E anche se io ero stonata come 
una campana non se ne sarebbe accorto nessuno perché le mie amiche avrebbero cantato in 
coro con me. Non c’erano più solo loro adesso, eravamo diventate noi». 
 
 
 
 
 



 

Malbianco 

Desiati, Mario 
narrativa Giulio Einaudi 

editore 2025 
 

Inventario92240 

CollocazioneNARRATIVA    
DESIM 04     ITALIANA 

 

 
Dall’autore di “Spatriati”, Premio Strega 2022. I segreti e i silenzi avvolgono i protagonisti 
di questa storia come il malbianco infesta il tronco degli alberi. Tra i Petrovici, infatti, ci 
sono da sempre più fili nascosti che verità condivise. Ma le domande del figlio che si è 
smarrito, e per questo si volta a guardare le proprie orme, diradano via via le nebbie di una 
memoria famigliare lacunosa e riluttante. Se «di certi fantasmi ci si libera soltanto 
raccontandoli», prima di tutto bisogna conoscere il passato da cui proveniamo. Dai boschi di 
Taranto al gelo dei campi di prigionia tedeschi, Mario Desiati torna con un grande romanzo 
che indaga il rapporto tra l’individuo e le sue radici, il trauma e la vergogna, interrogando 
con coraggio il rimosso collettivo del nostro Paese. Marco Petrovici ha quarant’anni e vive a 
Berlino, quando all’improvviso, un giorno, inizia a svenire. Per scoprire l’origine di questi 
suoi disturbi e ritrovare un po’ di pace, decide di tornare in Puglia, dai genitori ormai 
anziani che vivono immersi in un bosco di querce e lecci nella campagna tarantina. 
Schiacciato dai sensi di colpa per non essere il figlio che Use e Tonia speravano, si ferma 
nella casa di famiglia per occuparsi di loro, ma allo stesso tempo si convince che le cause 
del suo malessere vadano cercate nella memoria sepolta di quel loro cognome così strano. A 
partire da un ricordo d’infanzia dai contorni fumosi – un balordo un po’ troppo famigliare 
che suona il violino sotto la neve di Taranto –, con l’aiuto di zia Ada, della letteratura e 
della storiografia, della psicoterapia e di un diario ritrovato non per caso, Marco cura il 
«malbianco» che opprime la sua famiglia. Facendosi largo tra reticenza e continue 
omissioni, scopre la vita segreta della bisnonna Addolorata, trovatella e asinaia, e 
ricostruisce le vicende di nonno Demetrio e di suo fratello Vladimiro, entrambi reduci di 
guerra, una guerra combattuta e patita in modi molto diversi. Chi sono davvero i Petrovici? 
Da dove arrivano? E cosa c’entra con loro un’antica ninna nanna yiddish che 
inconsapevolmente si tramandano da quasi cent’anni? Questa è la parabola di chi rivolge lo 
sguardo dietro di sé, alle proprie origini più profonde, per vivere il presente e immaginare 
un futuro libero da quel malbianco che nasconde la vera essenza delle persone. Raccontando 
la frenesia e i turbamenti di un protagonista consumato dalla storia che si porta addosso, 
Mario Desiati ci consegna il suo romanzo più lirico, inquieto, ambizioso e maturo. 
 
 
 
 



 

 

Gotico salentino 
Pierri, Marina 

narrativa 2025 
 

Inventario92241 
CollocazioneNARRATIVA    

PIERM 01     ITALIANA 
 

 
Che fare quando si eredita una casa infestata? Filomena, una «medium di provincia» che 
evoca fantasmi a sua insaputa, è pronta a scoperchiare il passato per capire chi è davvero. A 
patto di non prendersi troppo sul serio. Marina Pierri tiene per mano Shirley Jackson, e con 
coraggio la conduce nei territori cari a Tim Burton: solo così l’eleganza raffinata del 
romanzo d’appendice può prendere le forme e il ritmo di una serie tv. Una storia capace di 
attraversare e rovesciare i generi, popolata da spettri e da esseri molto umani. «Non devo 
più avere timore di me stessa, né di questo luogo che sono io. È la mia famiglia ed è la mia 
storia. Ho letto abbastanza racconti del terrore per sapere come funziona». Filomena Quarta 
– ex giornalista quarantenne, da poco orfana di padre – si ritrova all’improvviso in bolletta e 
con un’ingombrante eredità: la Dimora Quarta, un’enorme casa che appartiene da 
generazioni alla sua famiglia. Così, si vede costretta a lasciare Milano e la sua vita di prima 
per raggiungere Palude del Salento. L’idea è quella di rendere la casa – «perfettamente 
ammodernata, dieci camere da letto, a pochi chilometri dal Mar Ionio» – un sontuoso 
Bed&Breakfast. Questo, se solo la dimora non fosse parte del problema: è, da sempre, 
infestata. Del resto Filomena, quando era bambina, proprio tra quelle mura ha visto un 
fantasma. La “malumbra”, lo spettro rabbioso di una monaca oscura, è il motivo per cui 
Filomena a sei anni venne soprannominata dagli abitanti di Palude “la stria ca ite li muerti”, 
la bambina che vede i morti. E mentre i coetanei la emarginavano e gli adulti avanzavano 
improbabili richieste (colloqui con mariti defunti, tentativi di contatto con la cognata 
trapassata che sicuramente sa dov’è il plico del catasto, e persino la pretesa di avere i numeri 
buoni del Totocalcio), la famiglia Quarta ne approfittava per nascondere più a fondo le sue 
colpe. Ma oggi Filomena non è più una bimba sperduta, e non è più sola. Con lei ci sono le 
“fantasime” che suo malgrado è riuscita a evocare: Mary Shelley e Shirley Jackson, le 
regine del terrore, che si riveleranno indomite e fidate consigliere. In bilico tra la tradizione 
letteraria ottocentesca e l’andamento scatenato delle serie tv, Marina Pierri racconta di 
femminismo, legami famigliari, psicoterapia e patriarcato, sempre con intelligente 
leggerezza. Perché a volte basta poco per riappropriarsi di una libertà, di tutte le libertà, 
partendo dalla memoria e facendone un atto collettivo. Del resto, «c’è una cosa sola che 
desiderano le Ombre: essere viste». 
 
  



 

Storia di una brava 

ragazza  
Farinelli, Arianna  

narrativa 2025  
 

Inventario 92253  

Collocazione 
NARRATIVA FARIA 01 

ITALIANA  
 

 
Se nascere femmina può complicarti la vita, figuriamoci nascere femmina in una borgata 
romana alla fine degli anni Settanta. Crescere, scoprire l’altro sesso, le differenze di classe, 
e la vergogna. E andartene dall’altra parte del mondo, sposarti, fare figli, divorziare, 
costruire una carriera, con tutto lo sforzo che implica cambiare il proprio destino. Arianna 
Farinelli è una politologa: ha insegnato alla City University di New York, viene da un 
quartiere popolare. Negli anni del liceo si vergognava di abitare «allo sprofondo», ma grazie 
al lavoro da barista della madre ha fatto un dottorato negli Stati Uniti. Eccellere nello studio 
era un modo per essere vista al di là del suo corpo, che i maschi tentavano continuamente di 
predare, maldestri e ingordi come si è nell’adolescenza, soprattutto in un Paese sessista, in 
cui fino al 1996 lo stupro è stato reato contro la morale anziché contro la persona. Che cos’è 
un corpo femminile, che cos’è una donna? Farinelli si interroga e ci interroga, mettendo a 
nudo la sua storia personale e quella delle donne della sua vita: la nonna, la madre, le 
amiche di sempre. Facendo appello alle scrittrici che hanno segnato la sua strada, da Annie 
Ernaux a bell hooks, da Virginia Woolf a Susan Sontag, porta il loro sguardo fino alla 
periferia romana, per esplorarne le dinamiche primordiali e restituirle con irresistibile ironia. 
E ci racconta una tormentata emancipazione, senza negare le contraddizioni che toccano 
ciascuna di noi: l’aver introiettato, malgrado la fatica fatta per combatterlo, tutto il 
patriarcato possibile. «Puoi davvero scappare da un destino quando quel destino è scritto sul 
tuo corpo di donna?» 
 
 
 



 

Mie magnifiche maestre : 

romanzo 
Genovesi, Fabio 

narrativa Arnoldo 
Mondadori editore 2025 

 

Inventario92314 

CollocazioneNARRATIVA    
GENOF 07     ITALIANA 

 

 

Isolina ha salvato il suo matrimonio la notte in cui ha piantato una falce nel fianco di suo 
marito. Benedetta era la più bella della spiaggia, ma piuttosto che diventare Miss Cuore di 
Panna ha preferito darsi alle droghe pesanti. Con Gilda i funerali diventavano feste di 
compleanno. Azzurra a scuola aveva il Sostegno, ma era lei a non sostenere la banalità degli 
altri. Poi Irene, la migliore amica dei bambini piccoli e dei mostri giganti. E Violetta, troppo 
impetuosa per il suo fisico massiccio, che trasformava ogni abbraccio in una frattura. Anime 
intense e fiammeggianti, riunite in una sola, clamorosa famiglia. Non di quelle rigide, basate 
sul sangue, ma più libera e ariosa, tenuta insieme dalla colla calda dell’amore. Sono le zie e 
le nonne di Fabio, che questa settimana compie cinquant’anni, anche se nessuno ci crede e 
lui meno di tutti. Allora queste donne magnifiche vengono a trovarlo. Vengono nei suoi 
sogni, perché sono morte. Ma se c’è una cosa che gli hanno insegnato è che i sogni non sono 
la fine della realtà, come la morte non è la fine della vita. In realtà gli hanno insegnato molto 
altro, solo che Fabio era troppo piccolo per apprezzarlo. Tutto preso a seguire i suoi zii 
marinai e avventurieri, grandi maestri di vita “maschia” quando lui un maschio cercava di 
diventare. Adesso però è un tempo diverso, e tornano da lui le diverse lezioni delle zie. 
Silenziose e insieme così forti, sagge e folli, divampano nelle sue notti. Ognuna un sogno, 
un ricordo e una scoperta, una stella trascurata che torna a luccicare. Ma perché tornano 
tutte adesso, a una settimana da un compleanno che lo stranisce? Vogliono solo salutarlo, o 
c’è qualcosa di più importante che deve sapere, qualcosa che deve fare per conto 
dell’Aldilà? Con la sua voce unica e inconfondibile, Fabio Genovesi torna in Versilia per 
raccontarci delle sue maestre. Sua madre, sua nonna, le sue zie e le loro amiche, donne che 
non hanno scalato l’Everest o scoperto la penicillina, ma hanno saputo disegnare portenti 
che la Storia non ha registrato perché le manca la sensibilità. Donne che nelle loro vite 
ingarbugliate non hanno fatto grandi cose, ma hanno fatto cose grandi. E non smettono 
adesso che sono morte: eccole tornare nei sogni quando c’è bisogno di loro. Perché niente 
finisce morendo, niente sognando: tutto è sempre vero, e sempre vivo. Brucia e scintilla in 
queste magnifiche maestre, nelle lezioni che ci donano, e dentro di noi. 

 



 

La ragazza di Savannah : 

romanzo 
Petri, Romana 

 

Inventario92313 

CollocazioneNARRATIVA    
PETRR 08     ITALIANA 

 

 
Una ragazza americana di solidi principi, innamorata del padre, occhi blu scuro e lampi di tanto 
pensiero che li attraversano. Una ragazza che, quando esce di casa, si incanta davanti alle galline. 
Una ragazza che ha e non smette mai di avere Cristo come sublime interlocutore, e non è semplice 
il suo Dio. Quando arriva alla scrittura la riconosce dono divino. Quella ragazza è Flannery 
O'Connor, una delle più grandi autrici del Novecento. Entra nell'immaginazione di Romana Petri 
con i suoi umili e i suoi balordi, i suoi peccatori, la sua solitudine, lo splendore dei suoi pavoni e 
l'amore mai avuto. Pietosa sino all'empietà, intrisa d'una ironia che lascia stupefatti gli interlocutori, 
Mary Flan ritrova il padre nella stessa malattia, il Lupus, ma la combatte a colpi di incandescenti 
parole e senza mai lamentarsi. Si allontana dalla sua Georgia quando la chiamata della letteratura 
diventa forte come una investitura, una missione, ma questo sogno di libertà sarà infranto dalla 
malattia e dovrà tornare al ranch materno, da quella Regina che non capiva il suo genio ma l'ha 
assistita fino alla fine. Aveva un destino da signorina ben educata del Sud, e invece la ragazza di 
Savannah è diventata una scrittrice impavida (che a malapena si reggeva in piedi con le stampelle), 
ossessionata dalla frase perfetta e dal cibo come compensazione a una vita sentimentale negata, 
perché nessun uomo era disposto ad amare una storpia pur così vicina al Cielo. Romana Petri la 
tallona, la spia, ce la rovescia intera davanti e noi la assumiamo come un farmaco che ci salva, che 
ci impedisce nonostante tutto di avere paura. 
  



Narrativa straniera 
 

 

Giorno di risacca 
Kerangal, Maylis : de 

 
Feltrinelli, 2025 
 

Inventario92318 
CollocazioneNARRATIVA    

KERAM 03     
STRANIERA 

 

 
Una telefonata inaspettata interrompe la quieta routine di una donna parigina: sulla spiaggia di Le 
Havre, città dov’è nata e ha trascorso la giovinezza, è stato ritrovato il corpo di un uomo senza vita. 
Chi è e perché aveva in tasca un biglietto con il suo numero di telefono? In un’unica, intensa 
giornata, la protagonista si immerge nelle strade di un luogo intriso di memorie e segreti. Le Havre 
diventa così lo scenario di un viaggio intimo e perturbante, dove il passato riaffiora con la forza 
inarrestabile della risacca. 
 
  



 

108 rintocchi 

Keiko, Yoshimura 
narrativa Mondadori 

<editore> 2023 
 

Inventario92262 

CollocazioneNARRATIVA    
YOSHK 01     

STRANIERA 
 

 
«Ma io aggiusto solo finestre, tetti... oggetti qualunque.» Il maestro sorrise: «Credo tu faccia molto 
di più, Mamoru. In tanti momenti ci hai restituito il coraggio di continuare questa vita. Ci hai 
comunicato la fiducia nel fatto che le cose potessero andare a posto, che tutto, in un modo o in un 
altro, si potesse aggiustare». Tutto si guasta, si incrina, invecchia, si rompe. Sohara Mamoru, che è 
nato sull'isola più piccola dell'arcipelago di Izu ed è il tuttofare della comunità, lo sa. Durante i tre 
giorni che precedono il Capodanno, si svolge la storia di un uomo che ha sempre messo davanti alla 
propria realizzazione la felicità altrui. In quella goccia di terra sovrastata da un vulcano dormiente e 
coperta da boschi di camelie, Sohara sogna (e di nascosto realizza) piccoli atti magici. Aggiusta 
case, guardrail, lampioni e, insieme, persone. Sono i giorni in cui in Giappone tutti si affaccendano 
per pulire, mettere a nuovo le stanze e accogliere così l'anno che viene, accompagnato dai 108 
rintocchi delle campane dei templi. Sono le 108 passioni umane da cui liberarsi per raggiungere il 
Nirvana, secondo la religione buddhista: 107 rintocchi prima della mezzanotte, uno subito dopo. 
Mentre le stradine dell'isola si riempiono del profumo dei cibi tradizionali, le uova di aringa, i 
fagioli dalla buccia nera e brillante, il riso dai grani rossi delle grandi occasioni, Sohara incontra 
Kodama e i tasti guasti del suo pianoforte, Nozato che si sa immaginare solo a bordo di una 
bicicletta, il maestro Kawakami cui scivolano dalle mani oggetti che Sohara, suo allievo, di 
nascosto aggiusta e restituisce alla casa. Ciò che Sohara non sospetta però è che, in quei giorni 
profumati di pino e pasticcio di pesce, giungerà per lui dal mare una lettera: porterà con sé una 
tremenda notizia da Yamada, figlio dannato dell'isola. Accadrà proprio nell'attesa di un Capodanno 
che, per la prima volta, gli racconterà chi sia lui per la comunità e quanto il senso della vita non stia 
in tutte le possibilità che essa offre ma nella scelta di una sola. Nella notte dei 108 rintocchi, 
arriverà per Sohara il tempo non più di dare ma di ricevere. Yoshimura Keiko, al suo esordio 
letterario, ci incanta con una favola moderna ma dalle radici antiche. Con la semplicità delle grandi 
penne giapponesi ci restituisce il significato dell'esistenza, che non sta nell'addizione ma nella 
sottrazione, nella serenità che tanto ha a che fare con i senza. 
 
 



 

Un mondo altrove 

Kingsolver, Barbara 
narrativa 2025 

 

Inventario92257 

CollocazioneNARRATIVA    
KINGB 03     

STRANIERA 
 

 
Isla Pixol, Golfo del Messico, 1929. Harrison Shepherd nuota. In quel luogo tropicale, lontano dalla 
Virginia dove è nato, è sempre attratto dal mare, in particolare dalle misteriose insenature che 
chiamano cenotes, grotte effimere che si formano a seconda dell’umore delle acque e nascondono 
meraviglie. Un mondo nuovo, sfavillante di colori, pieno di bellezza liquida e silenzio. Lui riempie 
il tempo leggendo romanzi e osservando i movimenti delle maree. Anche se il mare non va sfidato, 
come gli ricorda Leandro, il cuoco della tenuta dove vive con sua madre e il nuovo patrigno: può 
essere fatale per un ragazzino di tredici anni che crede di saperne più di Dio solo perché legge tutto 
il giorno. Harrison ha da poco iniziato a riversare le sue fantasie in un diario, uno spazio tutto suo, 
una grotta nascosta negli anfratti di quel mare imprevedibile che è l’esistenza. Harrison non ne ha 
ancora idea, ma scrivere sarà il suo destino, il suo diario assumerà varie forme nel corso del tempo, 
delle sue varie vite. Vite in cui, dopo il mestiere di cuoco imparato da Leandro, diventerà aiutante di 
Diego Rivera, confidente di Frida Kahlo, segretario del loro illustre ospite clandestino, quel Lev 
Trockij esule a Città del Messico. Si ritroverà immerso nell’arte, nella rivoluzione, nella violenza. 
In un amore impossibile. Sarà voce narrante di anni bui e cruciali tra il Messico e gli Stati Uniti, 
dominati da venti politici impetuosi che lo trascineranno da nord a sud, in trame sempre 
abbacinanti, sospese tra verità e apparenza. 
  



 

Il grande Bob 

Simenon, Georges 
narrativa 2025 

 

Inventario92258 

CollocazioneNARRATIVA    
SIMEG 19 

 

 
«Negli ultimi tempi aveva un modo particolare di guardarsi allo specchio dietro le bottiglie. Quando 
un uomo come lui comincia a scrutarsi negli specchi, mi creda, non è un buon segno». Una 
riflessione, questa del padrone del bistrot dove il suo amico Bob, morto da pochi giorni, andava a 
giocare a carte, che colpisce profondamente il dottor Charles Coindreau. Non appena ha saputo che 
quella di Bob non è stata una morte accidentale, come sulle prime si credeva, bensì un suicidio, ha 
deciso di condurre una sorta di indagine, e di interrogare chiunque l’abbia conosciuto, a cominciare 
dalla moglie e dall’ultima delle numerose amanti. Perché lui, come tutti, ma più di tutti gli altri, si 
arrovella sul motivo che ha indotto a togliersi la vita uno come Bob: sempre allegro, e allegramente 
sfaccendato, sempre pronto alla battuta, gran giocatore di belote e gran consumatore di «bianchini» 
a qualunque ora del giorno – non per caso lo avevano soprannominato il Grande Bob. Nella casa di 
Montmartre dove abitava insieme alla sua polposa, esuberante, forse un po’ volgare ma radiosa 
moglie Lulu, la porta era sempre aperta, e vi si potevano incontrare persone di ogni estrazione 
sociale, e «ognuno era libero di comportarsi o di parlare a suo piacimento, con la certezza di non 
scandalizzare nessuno». Così come nessuno si scandalizzava del fatto che Lulu accettasse i 
tradimenti di Bob: le bastava che lui fosse felice. Scavando nel passato dell’amico, immergendosi 
nei lati oscuri di un uomo che a tutti sembrava l’immagine stessa della gioia di vivere, e persino, a 
volte, sovrapponendosi a lui, Coindreau finirà per scoprire la verità sulla morte di Bob – ma 
soprattutto qualcosa su sé stesso. 
 

 

La seconda venuta di 

Hilda Bustamante 

Esper, Salomé 
narrativa 2025 
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Hilda Bustamante ha 79 anni e, come sempre succede, un giorno arriva per lei il momento di 
morire. Eppure, in modo del tutto inatteso, qualche tempo dopo Hilda torna alla vita, riesce a uscire 
dalla bara e, senza capire bene cosa le sta succedendo, si riavvia verso casa, con grande 
commozione di Álvaro, l’amore della sua vita, di Amelia, l’adorata nipotina adottiva, e delle 
«ragazze» della chiesa, che l’hanno sempre considerata una persona piuttosto straordinaria. Questo 
romanzo racconta la storia di Hilda e il piccolo e meraviglioso scandalo della sua resurrezione: il 
suo ritorno è solo il primo degli eventi che sconvolgeranno la città, fra invasioni di cavallette, vetri 
in frantumi e campane impazzite. Ma non è un’apocalisse, non è una storia di zombie, è piuttosto 
una storia d’amore, di immensa gratitudine, di comprensione e rispetto. Rediviva, Hilda cambierà il 
passato e il presente, trasformando per sempre le persone intorno a lei. 



 

Tutto è meraviglia 

Napolitano, Ann 
Arnoldo Mondadori 

editore 2024 
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William Waters è cresciuto senza l'affetto dei genitori, in una casa segnata dalla tragica scomparsa 
della sorella; così, quando al primo anno di università incontra la vivace e ambiziosa Julia 
Padavano, è come se il mondo si illuminasse intorno a lui. Con Julia arriva anche la sua famiglia e, 
soprattutto, le sue tre inseparabili sorelle: Sylvie, grande sognatrice, felice solo con un libro tra le 
mani; Cecelia, artista dallo spirito libero; Emeline, che si prende pazientemente cura di tutti loro. 
Con i Padavano, e la loro adorabile confusione, William sperimenta per la prima volta l'amore di 
una famiglia. Quando però il suo passato oscuro riemerge, mettendo in crisi non solo i piani 
accuratamente orchestrati da Julia per il loro futuro, ma anche l'indissolubile legame delle sorelle, il 
risultato è una rottura familiare apparentemente insanabile: i loro rapporti si modificano 
irrimediabilmente, mentre l'esuberanza e la gioia dell'infanzia lasciano il posto alle disillusioni 
dell'età adulta. Il divorzio, la ferita di un tradimento, la rabbia: ognuno di loro dovrà imparare a 
guardare oltre i propri orizzonti e a cambiare prospettiva per superare le difficoltà e capire se la 
lealtà e il legame che un tempo li univano saranno abbastanza forti da sopravvivere. Il nuovo 
romanzo di Ann Napolitano è una storia d'amore intensa e appassionata, che omaggia e reinterpreta 
in chiave contemporanea il capolavoro senza tempo di Louisa May Alcott "Piccole donne". 
 
 
 

 

Tutti i racconti 
Bolaño, Roberto 

racconti brevi Adelphi 

<casa editrice> 2025 
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I diciassette racconti inediti rinvenuti nel computer di Bolaño dopo la sua morte che hanno fatto 
nascere e prosperare la sua leggenda nera, oggi per la prima volta tradotti in italiano, insieme a tutti 
i suoi racconti pubblicati in vita. 
 



 

I cartografi 

Sheperd, Peng 
narrativa 2024 
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La vita di Nell Young ruota da sempre intorno alle mappe. Suo padre, il dottor David Young, è stato 
uno dei cartografi più rispettati al mondo: almeno fino a quando non viene trovato morto – o 
assassinato? – nel suo ufficio all’interno della New York Public Library. Lei e suo padre non 
parlavano da anni – da quando l'uomo l’aveva licenziata dopo un’accesa discussione su una mappa 
stradale apparentemente senza valore: la stessa che Nell trova nascosta nella scrivania dell’uomo. 
Nell non può fare a meno di indagare, e con grande sorpresa scopre che la mappa in realtà è 
incredibilmente preziosa e molto rara. Unica, forse, perché ogni altra copia sembra essere stata 
distrutta da un misterioso collezionista. Nell si ritroverà quindi a intraprendere un viaggio 
pericoloso che la porterà a scoprire una cospirazione inimmaginabile, i segreti della sua famiglia e il 
vero potere delle mappe. 
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Almeno tu 
Lucarelli, Carlo  

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2025 
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Quella di Vittorio è una vita come tante, che procede evitando squilli e cadute. Un giorno gli accade 
la piú terribile delle tragedie: l’unica figlia, adolescente, muore mentre è con un gruppo di amici. Un 
incidente, cosí sembra, poi qualcuno insinua un dubbio. A quel punto l’esistenza di Vittorio, già 
devastata, si sgretola del tutto. Finché non è proprio la figlia morta a dirgli cosa deve fare 
 

 

Tremi chi è innocente 
Frandino, Barbara 

narrativa Giulio Einaudi 
editore 2025 
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Una famiglia può essere un piccolo universo. E se a raccontarla mentre esplode è un ragazzino di 
sedici anni con una voce trascinante, una testa fuori dal comune, una vita sociale ai minimi termini e 
un numero considerevole di mali immaginari, tutto si fa più mosso e imprevedibile. Il punto è che 
quando i desideri di Nico cominciano ad avverarsi, un uomo muore. Ma tutti nella sua famiglia hanno 
un movente per uccidere. E una vita piena di segreti e di colpe, di crepe e di bagliori. «Quello che 
non capisco è perché adesso ce ne stiamo qui a cercare di imbrogliarci a vicenda, a fingere di essere 
una famiglia normale, persone normali». Quando il cadavere di un uomo viene ripescato nel fiume, 
Nico è certo di sapere di chi si tratta. Per una ragione molto semplice: è stato lui a ucciderlo. O almeno 
così crede. Nel tentativo di ricostruire i fatti, per assolversi o condannarsi, si ritrova a scavare nelle 
bugie della sua famiglia e a cercare l’origine della loro infelicità, che, come una malattia, si è 
propagata e ha infettato ogni cosa. Persino i desideri. Magari tutto è cominciato quando suo padre, un 
ingegnere in cerca della felicità termodinamica, ha iniziato a riempire la casa di oggetti che lui stesso 
avrebbe voluto inventare. O quando sua madre, con un diploma di laurea che prende polvere in un 
cassetto, ha sognato di perdersi dentro i libri che ama e sparire per sempre. Oppure nel momento 
preciso in cui Nico ha guardato suo zio e ha temuto di somigliargli. O magari un motivo non c’è, 
succede e basta, che le vite precipitino. La certezza diventa presto una sola: per quella morte tutti 
avrebbero un movente, perché tutti hanno qualcosa da nascondere. A tratti crudele, a tratti ironica, 
sempre efficacissima, la scrittura è la vera arma di questo romanzo mondo. Un noir familiare che si 
legge d’un fiato, un ordigno perfetto che ci lascia intravedere la distanza minima tra chi siamo e chi 
potremmo essere. 



 

 

Se i gatti potessero parlare 

Pulixi, Piergiorgio 
narrativa Marsilio <casa 

editrice> 2025 
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Nel nuovo romanzo “Se i gatti potessero parlare”, Marzio Montecristo e la sua squadra di 
"investigatori del martedì" sono di nuovo al centro dell'azione. Questa volta la libreria Les Chats 
Noirs, gestita da Marzio, viene scelta come location esclusiva per il lancio del romanzo “Maestrale 
di sangue”, ultima opera di Aristide Galeazzo, uno degli scrittori di gialli più celebri d’Italia. Per 
l’occasione, l’editore Polpicella ha organizzato un evento senza precedenti: il tour promozionale del 
libro a bordo di una nave che circumnavigherà la Sardegna. La loro libreria diventa così una "libreria 
galleggiante" dove i lettori potranno partecipare a presentazioni al chiaro di luna e tornare a casa con 
una copia autografata. Il progetto, chiaramente ispirato a “Assassinio sul Nilo”, sembra perfetto per 
catturare l’attenzione del pubblico, ma Marzio non è molto entusiasta. Tuttavia, la sua collaboratrice 
Patricia lo convince ad accettare, sottolineando l’opportunità economica che l’evento potrebbe 
rappresentare per la libreria, da tempo in difficoltà finanziarie. Pur con riluttanza Marzio si imbarca 
nella nuova avventura portando con sé il suo team composto da Maina, Camilla Solinas, Fra 
Raimondo e naturalmente i due gatti neri, Miss Marple e Poirot, ormai il vero simbolo di ogni 
successo editoriale. Quella che Marzio descrive come una “vacanza spesata” si trasforma però ben 
presto in una serie di eventi che nessuno avrebbe mai potuto immaginare. È l’inizio di una nuova 
indagine intricata e il team di Marzio, insieme ai loro inseparabili felini, dovranno districarsi in una 
rete di inganni e pericoli per svelare la verità. 
  



 

Miss Bee e il fantasma 

dell'ambasciata : romanzo 
Gazzola, Alessia 

narrativa Longanesi <casa 
editrice> 2025 
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Londra, 1925. Per impedirle di combinare ulteriori guai, Leonida Bernabò individua finalmente la 
sistemazione ideale per la vivace e scapestrata secondogenita Beatrice: un solido impiego presso 
l'ambasciata italiana. Miss Bee si trova dunque a barcamenarsi fra impegni segretariali ed eventi 
prestigiosi, come il ricevimento in onore di una delegazione proveniente proprio da Firenze, la città 
natia dei Bernabò. Due membri del comitato scientifico degli Uffizi vengono accolti insieme a 
Edoardo, figlio dell'ambasciatore italiano, e la sua fidanzata, Elisa. Non mancano neppure il visconte 
Julian Lennox – verso il quale Beatrice prova ancora sentimenti più travolgenti di quanto vorrebbe – 
e la sua promessa sposa Lady Octavia. Ma nei giorni e soprattutto nelle notti successive, in ambasciata 
accadono fenomeni strani e spaventosi: rumori improvvisi, sussurri nel buio e presenze inquietanti. 
L'unica spiegazione parrebbe quella più implausibile: un fantasma. Le cose tuttavia si aggravano, 
tanto da rendere necessario l'intervento della polizia nella persona dell'ispettore capo Archer 
Blackburn, vecchia e intrigante conoscenza di Beatrice. Ma esiste davvero il fantasma 
dell'ambasciata? O è all'opera qualche forza di natura ben più concreta e minacciosa? Contrariamente 
a quanto avrebbe auspicato papà Bernabò, tra amori e tremori sta proprio a Miss Bee scoprirlo. 
  



 

 

 

Danzate su di me 
Carlotto, Massimo  

racconti brevi Società 
Editrice Milanese 2025 

 

 

Inventario92312 
CollocazioneGIALLI       

CARLM 21 
 

 

Le donne di questo libro sono quelle per cui la guerra non è mai finita. Complicate, ferite, tenere o 
rabbiose, vogliono evadere a ogni costo dalla prigione che lo sguardo maschile disegna intorno a loro. 
Massimo Carlotto riempie di storie e parole il silenzio che ammanta il conflitto tra uomini che odiano 
le donne e donne che si difendono dagli uomini. L’inventore di personaggi indimenticabili come 
Marco Buratti detto l’Alligatore e Giorgio Pellegrini, l’Arcibastardo del noir, ribalta il punto di vista 
e illumina a modo suo quel femminile mai davvero compreso, su cui da sempre si esercita il dominio 
di genere. I racconti, in parte editi e in parte inediti, di "Danzate su di me" compongono un blues 
spezzato, suonano la sinfonia in quattro tempi di una femminilità non soggiogata, sconfitta ma non 
vinta, sempre e comunque a caccia di una via d’uscita, ribelle ai ruoli imposti di madre e moglie, e 
anche di dark lady o femme fatale. Quattro protagoniste deluse e avvelenate tirano le somme. Ed è 
nel tempo dei bilanci che vengono colte di sorpresa dalla penna del loro autore. C’è la cassiera del 
supermercato che per sedici anni ha custodito un amore segreto con un musicista di successo. Tutto 
finisce quando un incidente stradale cancella quei rari momenti di felicità rubata: il lutto degli amanti 
è un dolore senza conforto. E c’è una madre di famiglia che sfiorisce come la periferia di Torino dopo 
il tramonto dei miti della grande città industriale. Ha perso la sicurezza del reddito insieme alla 
promessa di un futuro tranquillo. Ora insegue un riscatto ingannevole nel rancore che riserva ai più 
sfortunati di lei e nei desideri di rivalsa che proietta sulla figlia. Gaia crede di avere la situazione sotto 
controllo e invece ha un marito che sta per lasciarla. Lei, però, non lo accetta ed è pronta a tutto pur 
di preservare le finzioni di un matrimonio borghese. Lise ha fatto la croupier sulle navi da crociera, 
per poi dilapidare una fortuna con i derivati della banca sbagliata, e adesso chiede a un ladro che la 
sorprende in casa, da sola, di ucciderla. È perfino disposta a pagare. "Danzate su di me" è il manifesto 
dell’amore tossico, delle relazioni pericolose, del romanticismo impossibile al principio del secolo 
XXI, nell’Italia del patriarcato e della crisi permanente, della precarietà esistenziale e delle vite a 
perdere, anche quando sono doppie. 
 

 



 

Risolviamo omicidi 

Osman, Richard 
Giangiacomo Feltrinelli 

Editore 2025 
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Tutte le famiglie attirano guai, ogni famiglia li attira a modo suo. Amy Wheeler e suo suocero Steve 
non fanno eccezione. Lei per i guai è una vera e propria calamita, e di certo non l’aiuta il lavoro alla 
Maximum Impact Solutions, agenzia specializzata nella protezione di persone famose. Stavolta Amy 
si trova su un’isola privata al largo della Carolina del Sud per garantire l’incolumità dell’irriverente 
e ricchissima scrittrice Rosie D’Antonio, minacciata da un magnate russo a cui non è piaciuto 
riconoscersi in un personaggio del suo ultimo romanzo. Non sembrano esserci grane in vista fino a 
quando, a bordo di uno yacht vicino all’isola, viene ritrovato il cadavere di un noto influencer. È stato 
assassinato, e Amy non resiste alla tentazione di ficcare il naso: scopre subito che la vittima era sotto 
la tutela della Maximum Impact e che ci sono state altre morti sospette tra i clienti dell’agenzia. 
Mentre lei si interroga sulle inquietanti “coincidenze”, qualcuno tenta di incastrarla e qualcun altro di 
ucciderla. A questo punto Rosie convince la bodyguard a riparare sulla terraferma. Dovendo al tempo 
stesso indagare e guardarsi le spalle, Amy decide di chiedere aiuto all’unica persona di cui adesso 
può fidarsi: il suocero Steve, ex poliziotto ritiratosi in un paesino tra i boschi della New Forest in 
compagnia del suo gatto. Seppur controvoglia, Steve salirà sul jet privato di Rosie e raggiungerà le 
due donne per affiancarle in una caccia al colpevole – e una fuga da chi attenta alle loro vite – che li 
trascinerà in un adrenalinico vortice pieno di colpi di scena. Dopo il successo del "Club dei delitti del 
giovedì", sempre armato del suo inconfondibile humour e della sua ingegnosità narrativa, Richard 
Osman torna, per Feltrinelli, con un’avvincente storia di intrighi capace di intrattenere e far sorridere, 
come nelle migliori commedie degli equivoci. 
 



 

Io sono qui 

Kim, Angie 
narrativa 2025 
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«Non chiamammo subito la polizia.» Con queste parole si apre un romanzo indimenticabile. A 
pronunciarle è Mia, 20 anni, irriverente e iperanalitica voce narrante. Mia inizialmente non si 
preoccupa quando suo padre e suo fratello minore Eugene non rientrano dopo una passeggiata in un 
parco vicino. Ma quando Eugene torna a casa da solo, sanguinante e sconvolto, diventa chiaro che 
qualcosa di grave è accaduto: suo padre è scomparso e l’unica persona che potrebbe sapere cosa gli 
sia successo è proprio Eugene, che, tuttavia, a causa di un'anomalia nello 0,00000003 percento del 
suo DNA, è perennemente sorridente e non può parlare. Mentre il mistero della scomparsa del padre 
si intreccia con il mistero della condizione umana stessa, una domanda sorge spontanea: conosciamo 
davvero le persone che amiamo? Ricco di colpi di scena e interrogativi profondi sull’amore, sul 
linguaggio e sui legami, Io sono qui è un romanzo che unisce mistero e dramma familiare a una 
profonda riflessione filosofica sulla vita e sulla felicità. 
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Socrate, Agata e il futuro : 
l'arte di invecchiare con 

filosofia 
Severgnini, Beppe 

Rizzoli <casa 

editrice> 2025 
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Per non diventare anziani insopportabili. La vita umana, insegna l’induismo, si divide in quattro 
periodi: il primo serve per imparare, guidati da un maestro; il secondo per realizzare sé stessi; il terzo 
per insegnare e trasmettere la conoscenza; l’ultimo, segnato da un progressivo disinteresse verso le 
cose materiali, per prepararsi al congedo. Molti, oggi, non lo ammettono. Nonostante l’età, 
continuano a sgomitare, spingere, accumulare. Inseguono cariche, conferme, gratificazioni sociali. 
Non sanno rallentare, ascoltare, restituire. Con l’aiuto di una nipotina che insegna il disordine 
quotidiano (e mette i palloncini sul busto di Socrate), Beppe Severgnini riflette sul tempo che passa 
e gli anni complicati che stiamo attraversando. «Le cose per cui verremo ricordati – scrive – non sono 
le cariche che abbiamo ricoperto e i successi che abbiamo ottenuto. Sono la generosità, la lealtà, la 
fantasia, l’ironia. La capacità di farsi le domande giuste.» Don’t become an old bore, non diventare 
un vecchio barbogio: ecco l’imperativo. L’autore invita a «indossare con eleganza la propria età». Per 
farlo serve comprendere il potere della gentilezza, imparare dagli insuccessi, allenare la pazienza, 
frequentare persone intelligenti e luoghi belli, che porteranno idee fresche. Serve accettare che c’è un 
tempo per ogni cosa, e la generazione dei figli e dei nipoti ha bisogno di spazio e incoraggiamento. 
Non di anziani insopportabili. 
 
 



 

E ho smesso di chiamarti 

papà 
Peyronnet, Caroline 

UTET <casa 
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Il 19 dicembre 2024 si è chiuso in Francia un processo epocale, che per mesi ha dominato le prime 
pagine dei giornali di tutto il mondo. Secondo la sentenza, Gisèle Pelicot è stata per almeno dieci anni 
vittima del marito Dominique, che le serviva di nascosto cocktail di farmaci per poi abusare di lei, 
documentando il tutto con video e foto. Non solo: Dominique apriva la porta di casa a estranei, oltre 
cinquanta, adescati su internet; offriva loro ogni volta il corpo inerme e addormentato della moglie. 
È una storia terribile che tutti i media hanno reso notoria, ma questo libro la racconta dall’interno, 
perché l’ha scritto Caroline, l’unica femmina fra i tre figli della coppia. «Il trauma», racconta 
Caroline, «si espande in ogni direzione come un’onda d’urto», e colpisce tutto e tutti: nell’inferno di 
interrogatori e prove da verificare, nell’incubo di scoprire la verità sul padre, spuntano nuove 
immagini che ritraggono le due nuore, riprese di nascosto, e persino alcune foto di Caroline. Sorge il 
dubbio più atroce: forse suo padre ha drogato e violentato anche lei? Tra le pagine di questa «cronaca 
di orrore e sopravvivenza» spuntano anche i ricordi di un’altra vita, quando Dominique era un padre 
come tanti, Caroline era una bambina, e tutto sembrava normale. Sono piccole lettere immaginarie, 
dialoghi impossibili e strazianti verso un padre che, semplicemente, non esiste più. Eppure dentro 
l’orrore, pian piano, nasce una storia diversa, di rivalsa: madre e figlia capiscono che non devono 
vergognarsi di questa storia, tutt’altro, perché la vergogna andrà riversata su gli uomini che 
manipolano, drogano e violentano le loro mogli, fidanzate, figlie, in un delirio patriarcale di 
dominazione. Caroline e Gisèle decidono che questa storia verrà resa pubblica, attraverso un processo 
a porte aperte in cui la stampa sarà la benvenuta, e poi attraverso le pagine di un libro che racconti, 
finalmente, la verità: questo libro. 
 
 



 

Pronto soccorso emotivo : 

liberati per sempre dalle 
cinque ferite : un percorso 

in sette tappe per guarire 
rifiuto, abbandono, 

tradimento, umiliazione e 

ingiustizia 
Sandrea, Ana 

testo non letterario 2023 
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Rifiuto, abbandono, tradimento, umiliazione e ingiustizia sono le cinque principali ferite che Lise 
Bourbeau nel suo bestseller aiuta a comprendere a fondo, per poterne uscire. In "Pronto soccorso 
emotivo" Ana Sandrea riprende e amplia l'analisi su queste ferite "originarie" e indica dei percorsi 
concreti per guarirle definitivamente. Provi regolarmente emozioni negative come rabbia, 
frustrazione, tristezza, malessere ecc. senza sapere davvero perché o vivi continuamente dei problemi 
relazionali in cui predomina l'insicurezza o la mancanza di fiducia? Queste situazioni e tante altre 
sono il risultato delle nostre ferite emotive. Sofferenze dovute a esperienze difficili, dolorose, a volte 
banali, vissute nei primissimi anni, possono limitare la nostra gioia di vivere e, soprattutto, alterare la 
nostra percezione della realtà, le nostre relazioni e anche la nostra libertà. E se fosse possibile porre 
fine a questa sofferenza? E se fosse più facile di quanto credi? Grazie a numerose testimonianze, 
consigli ed esercizi pratici, "Pronto soccorso emotivo" ti permetterà di riconoscere le ferite che ti 
impediscono di andare avanti e di comprenderne le conseguenze per la tua vita presente. Ma 
soprattutto ti aiuterà a risanarle, permettendoti di rivelarne gli aspetti luminosi e positivi. Potrai così 
ricollegarti al tuo vero essere e capire che, sebbene le sofferenze abbiano sempre un significato, è 
giunto il momento di superarle, per lasciare finalmente il posto alla vera felicità. Prefazione di Marie 
Lise Labonté. 
  



 

Come dèi fra gli uomini : 

una storia dei ricchi in 
Occidente 

Alfani, Guido <1976- > 
testo non 

letterario Editori 
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Inventario92250 

CollocazioneDEWEY        
305.523      ALFAG 

 

 
Chi sono i ricchi? Come lo si diventa? Perché le ricchezze tendono ad accumularsi nelle mani di 
pochi? La prima grande storia dei ricchi e dei super-ricchi in Occidente a firma di uno dei più 
autorevoli storici dell’economia. Oggi le società occidentali sembrano ossessionate dai ricchi: 
ammirati e lusingati e, allo stesso tempo, biasimati e disprezzati. Ma è sempre stato così? Nel corso 
di mille anni le cose sono molto cambiate. Nel Medioevo, ad esempio, un’eccessiva accumulazione 
di ricchezze era considerata peccaminosa e perciò ci si attendeva che i ricchi non facessero sfoggio 
della propria opulenza. Per lungo tempo la loro semplice esistenza ha prodotto disagio sociale, 
mitigato solo dal ruolo che potevano svolgere nei tempi di crisi, impiegando i propri beni per aiutare 
la comunità. In passato come oggi, però, ci si è interrogati su come si diventa ricchi e sul perché le 
ricchezze tendono ad accumularsi nelle mani di pochi. Diventare ricchi è frutto di abilità o di fortuna? 
Di parsimonia o di capacità d’investimento? Quanto contano le ricchezze ereditate e quanto le reti di 
relazione che si creano nel corso della propria vita? In questo libro, pieno di esempi e di resoconti 
delle vite di alcuni individui straordinari, si prova a rispondere a queste domande all’interno di 
un’ampia e organica ricostruzione storica, capace di offrire anche una prospettiva da cui guardare ai 
dibattiti in corso sulla disuguaglianza di ricchezza e di reddito. A segnare una differenza dal passato 
è il fatto che, nonostante i loro patrimoni siano stati sostanzialmente risparmiati dalla Grande 
recessione del 2008 e dalla pandemia di Covid-19, i ricchi e i super-ricchi si sono mostrati riluttanti 
a contribuire al bene comune, opponendosi persino a misure d’urgenza. La storia suggerisce che 
questo è uno sviluppo preoccupante – per i ricchi e per tutti gli altri. 
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L'utilizzo del cinema nei contesti educativi e formativi è un'acquisizione consolidata e diffusa. Il 
linguaggio filmico sa emozionare, commuovere, stupire: ogni trama è un intreccio di sentimenti ed 
emozioni che si rivelano e ci rivelano a noi stessi. Le sequenze dei fotogrammi proiettano sullo 
schermo la nostra vita emotiva, permettendo così di rispecchiarci ma anche di individuare modelli, 
comportamenti e visioni del mondo. Nel vasto panorama filmico sulla famiglia, questo libro pone 
l'attenzione ai rapporti dei genitori con bambini e ragazzi preadolescenti e adolescenti, privilegiando 
lo sguardo sull'educazione emotiva. L'obiettivo principale è quello di accompagnare i genitori stessi, 
ma anche educatori, insegnanti e formatori all'utilizzo dei film per una "visione riflessiva" affinché 
possano guidare i ragazzi a scoprire e coltivare l'intelligenza emotiva. I diversi capitoli, corredati di 
pratiche schede filmiche, esemplificazioni e indicazioni educative, parlano di paura, noia, rabbia, 
invidia, gelosia, delusione, dolore, tristezza, gioia e di tutte le tonalità emotive della quotidianità 
educativa. Gli autori sono docenti e formatori (Antonella Arioli, Alessandra Augelli, Daniele 
Bruzzone, Isabella Casadio, Fabio Gianotti, Vanna Iori, Elisabetta Musi, Luigi Pietrocarlo, Michela 
Schenetti) uniti dall'orientamento fenomenologico, oltre che dalla passione per il cinema e 
dall'esperienza formativa sui temi della vita emotiva. 
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In un’opera innovativa e magistrale di immensa portata, ricca di episodi memorabili, Quinn dimostra 
in modo convincente che la mescolanza di culture, generata dai commerci e dalle migrazioni, è antica 
quanto la civiltà stessa. L’Occidente, così racconta la vulgata, è stato costruito sulle idee e sui valori 
greco-romani, idee e valori assopiti in Europa durante i lunghi secoli medievali e poi riscoperti nel 
corso del Rinascimento. Josephine Quinn sostiene invece che la vera storia dell’Occidente sia molto 
più ampia e complessa di questo paradigma consolidato. Gran parte della nostra memoria comune è 
andata perduta, oscurata dalla teoria – sviluppata in epoca vittoriana – delle “civiltà separate”. 
Passando dall’Età del Bronzo all’epoca delle grandi esplorazioni, Occidente ripercorre millenni di 
incontri e scambi globali, rivelando come le società si siano, da sempre, confrontate e intrecciate. 
Dall’invenzione dell’alfabeto da parte di lavoratori levantini in Egitto all’arrivo dei numeri indiani in 
Europa attraverso il mondo arabo, Quinn spiega che il tentativo di studiare – e comprendere – le 
società antiche come entità isolate è obsoleto e sbagliato. Sono i contatti e le connessioni a guidare il 
cambiamento, dunque, non sono i popoli a fare la storia, ma le persone. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


